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BOLLETTINO POLITICO | 


Va giornale russo, il Gofos, consaera 
va importantissimo articolo al contegno 
ussia @ dell’ Aus ria-Unghoria, 
quistine  srientale. 

o «i domanda innanzi tutto 
bho nel caso che il go- 
corra voce, rifiutasse 


pri govornì d'Earop». 
riti dsvelalzoè_fscite persuadorsi 
feta della Porta non potrebbe ee 
» che si cristiani insorti, a 
i mero vantaggioso pel go- 
Ja sa sollecitudine a dar 


suliti, i provcetimeuti ulteriori. dei 
vini europei nom gi farohtero attendore. 
porre ch le potenze, dopo 
sursto un'azione comuno e_ testi 


‘getti al Div: 
d della | 
i primi passi da u 
Ni 

tta dolla Porta autorizzo» 
un attitudino franca e li- 


‘amoralo, si lascio 
rifiuto del 


ero turco. In querto caso, il 
non avrebho che a chiu- 
, il solo punto me- 

sche. giungono 
por daro alla 
palpabile dell'imopportu» 
10, Di più, nessuno dubita 
che è 


muodanto l'inftuen ssa o 
s i.i aglioria cho l'insurrezione non 
te nl di 1A dei confini dell'Erzago- 

è che la Serbia 0 il Montenegro hauno 


tralità 
cuiquo se i motel 
ceceno parto alla lotta e 


Che rehbe egii 

rivi è i serbi pron- 

il Jero esempio | 

U taiori in Bulgaria, nell'isola di 

Conta 0 nello altro parti dell' imporo, giù 

sfondumento scosso nallo sue basi? È | 

eplì » credoro renlmonte che a Costantino= 

Jali «i illutano al punto da pensare che le 

io, Împotonti a domare una in- 

il no ci 

trionfaro d'un movimento che scop 

pierà simultanenmonte in differenti punti 
del tercitorio dell'impero? 


Il giornale russo è convinto cha la 
Porti non sarà ciera a tal segno e farà 
luon viso alle proposte dell'Europa. Ma 
tutti gli ostacoli non sono rimossi, e il 
giornale russo osserva che il problema 
che occupa lo potonze non potrà essere 
considerato come risolto definitivamente | 
finchè non sia assicurata l'esecuzione 

effettiva è sincera delle riforme. Per 
xuanto pratico possa essere il progetto 
austriaco, l'importante è di assicurarne 
l'esacuzivze con provvedimenti eflicaci. 
li Gotos non crede all'impossibilità dell 

rigenerazione dell'impero ottomano, © 
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APPENDICE 


Ti, HARITO DELLA DEMENTE" 


mis € er Bell 


(part'inonese) 


fece pausa qui, benchè sulle labbra 
gli tremassero delle altre parole, ma 
e la ricacciasse addietro. 
— Felice notte di nuovo, signore. 
è il caso qui nè di beneficii nà di obbli- 
gozioni nè di null 
— "to il sapovo — riprendeva egli 
dovreste farmi del bene in più 
l'ho letto ne' vostri occhi fino 
volta in cui who incon- 
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vscum foglio centesimi 90 cost per Roma come per le provincie. 
Un foglio arretrato centesimi 20. 


nemmeno che l'intervento dello potenze 
le riforme da esse proposte alla Porta 
sieno tali da scuotere lo fondamenta di 
questo impero. Gli sforzi della Russia, 
dell’ Austria © dello altre potenze , ag- 
giunge îl Go/os, tendono a sostenei 
questo imparo @ non a cacciare i turchi 
Il tenoro stesso del progetto 
gl ile in- 
tenzione, la quale sarebbe « una per- 
fidia. » 

ll Golos proseguo col mostrare l'ur- 
genza e il diritto delle potenze di con- 
trollare le auto ratice tur- 
che e di esercitaro un'influenza costanti 
sull’ aroministrazione ottomana , nomi 
paudo a organi di questo controllo i 
consoli @ i loro agenti , e conclude cul 

ire che i mezzi di pacificaiione devono 
essero messi tosto în epera , prima che 
lotta, interrotta provvisoriamente dai 
ri dell'inverno, non sia ripresa da 
una parte e dall'altra a primavera, con 
novello accanimento, 

Leggiamo nella Lilier/é che al mini- 
atero dell'interno di Francia è terminato 
il lavoro di spoglio delle elezioni dei de- 
legati e supplenti di tutti i comuni. Si 
tentò dapprincipio di fare una cla 


timento, prendendo par base la divisione 
seguente : costituzionali , repubblicani , 
bonapartisti; ma si dovette 


pussibilità di avere informazioni precise 
le quali permettano di collocare ciascun 
delegato in una determinata categoria 
Nonpertanto , aggiunge la Liberté, il 
risultato definitivo è fuvorevole al par- 
fito conservatore , © si può sperare che 
le elezioni di domenica daranno una 
maggioranza francamento conservatrice, 
senza Iroppe gradazioni : tutto le frazioni 
dal partito conservatore vi saranno rap- 
presentate în una proporzione che oggi 
è impossibile determinare. 

La Camera dei deputati della Rumenia 
approvò l'urgenza pel progetto presen- 
tito del ministro della guerra, coi qualo 
si domanda un credito di lire 5,600,000 
por l'armamento dell'esercito. Questa no- 

non inspirar gravi inquietu- 
dini, quando si pensa che la Rumenia 
ha sapato cattivarsi lo simpatio di 
ropa col suo contegno dettato dalla pru- 
denza e dal sentimento del benessere e 
della responsabilità propria, mentre a lei 
vicino rumoreggia la procella. 


—__—_—_e-_—_ 


LA SERBIA E LA GRECIA 


Le ultime vicende della questione di 
Oriente hanvo richiamata l'attenzione 
sovra due Stati, la Grecia e la Serbia, 
che sebbene in div:rse condizioni ri- 
spetto alla Turchia, pur tottavia ambi- 
scono un'uguale missione. Sono due nu- 
clei importanti, intorno ai quali per 
forza d'attrazione dovrebbero stringersi 
le province soggette al dominio diretto 
della Tarchia, che li circondano. 

Le condizioni generali d'Europa ren- 
dono difficile la formazione così d'un 
grande Stato slavo, come 


uno sguardo in cui bril 
fuoco. 


Sono contenta di essere stata de- 
gli dissi, di muovo facendo atto 
d'andarmene. 

— Dunque, volete andare? 

— Ho freddo, signore. 

_ Freddo? Si... @ siete sull'umido. 
Andate dunque, Giovanna ! andate 

Ma ei teneva sempre la mia mano, 
per cui non potevo andare. 

Ricorsi allora ad uno spediente. 

— Ni sembra di udir moversi la si- 
gnora Fairfax, signore 

— Ebbene, lasciatemi ! — diss'ogli al- 
lontando le dita. 

lo ritornai al mio letto, ma non pen- 
sai più a dormire. Fino al mattino me 
no stetti immersa nello più fantastiche 
visioni, entro un mare d'inquietudine 
talvolta irradiato da lampi di una spe- 
ranza sedacente... ma neanche nella fan- 
tasia mi riusciva di giungere al porto. 
Sa mi pareva di sentire lo spiro di una 
brezza propizia, tosto sorgeva un'altra 
contraria che mi respingea addietro. Il 
buon senso s’opponora all'ebbrezza; 


qualche cosa di vero v'ha in ciò. Mia 


cora salvatrice, felico notte! _ 3 
Questo parole furono da Jui profferite 
con atrona energia ed accompagnato da 


CY La proprietà di questa appondice è riser 
veto aid dorma dello leggi solla 
proprietà letterari 


telletto frenava la passioni 

Troppo agitata per poter stare in letto 
a lungo, mi alzai co primi bagliori del 
giorno. 


XVI 
‘Bramavo in pari tempo e temevo di 
incontrare il signor Rochester nel giorno 
seguente; dolce riudire il suono 
della sua voce, ma non altrettanto d'in- 
contrare il suo sguardo. 


OPIN 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Stato greco. Però le difficoltà son di- 
ventato maggiori per l'indolo politica 
di quelle popolazioni. La Serbia e la 
Grecia possiedono da molti anni, quan- 
tunque in diversa misura, la loro auto- 
nomia. Esso erano dunque in grado di 
esercitare quell'apostolato mercò del quale 
altri Stati, in condizioni poco dissimili 
dallo loro, raggrupparono intorno a sò 
gli sparsi elementi delle nazionalità. Ma 
questo apostolato deve consistere princi- 
palmente nell'esempio. Lo Stato che vuol 
farsi centro e fondamento di una grande 
mazione, deve innanzi tutto mostrarsi 
atto ad un'impresa di tal fatta. 

Ciòche avviano da parecchi anni in Gre- 
cia ed in Serbia 6 si rinnova presente- 
mente, non giova certamente ad accre- 
re jl loro prestigio presso ispopolii 
fratelli e tanto meno ad acqui$tar loro 
autorità in Europa. Le istituzioni rap- 
presentative, a Ielgrado non meno che 
in Atene, non serrono che di pretesto 
alle lotte civili. Nessuna stabilità di di- 
nastie , nessuna forza di governo, nes- 
sun ordine nello pubbliche amministra 
zioni, ma un' incessante congiura di co- 
loro che sono discesi del potere contro 
quelli che vi sono saliti, un continuo 
mutarai di ministeri, un conflitto mole- 
sto di ambizioni personali che si sfogano 
nello assemblee legislative, chiudendo la 
via alle utili riforme, È naturalo che 
Stati siffatti non inspirino fiducia nè ri- 
spetto all’estero. E senza il consenso 
morale dello altre potenze è impossibile 
che uno Stato riesca ad ingrandi 
costituirsi fortemente. 

Si afferma da taluno che Ja causa dei 
disordini politici della Grecia e della 
Serbia sta nella loro debolezza. Sono le 
aspirazioni non soddisfatte, si dico , le 
forze nazionali represse, che mantengono 
il icalconteato e l'agitazione. Date a que- 
sti paosi i loro confini, concedeto ad esi 
in Europa il posto che loro spetta, e li 
vedrato ordinarsi © risorgere. Ciò po- 
trebb' esser vero, ma è vero del pari 
che un piccolo Stato può, poco per volta, 
far sì che l'effottuazione dei suoi voti 
sia giudicata inevitabile anche da coloro 
cho per opposti interessi o per antichi 
pregiadizi l'avversano. Si sarebbe forsa 
riunita a nazione l'Italia sa il Piemonte 
prima o dopo il 1848 avesse dato di 
sà il triste spettacolo che danno la 
Serbia e la Grecia? Prima del 1848 il 
Piemonte era già uno degli Stati meglio 
ordinati d'Europa ; dopo il 1848 le isti- 
tuzioni liberali vi fecero ottima prova e 
fu per questo suo amora dell'ordine, per 
questo savio esercizio della libertà, che 
potà non solamente preparare lo forze 
pel riscatto della nazione, madimostrare 
fino all'evidenza la necessità del riscatto 
medesimo. L'unità d'Italia è frutto in 
primo luogo della viriù degli italiani , 
ima sarebbe oncora un vano deside- 
rio se le condizioni politiche del Pie- 
monte non fossero state tali da persua- 


——__ _ __—_——_—— 


Nelle prime ore della mattina m'at- 
tendevo a vederlo entrare nella stanza 
dove si studiava, com'era solito di farlo 
talvolta, per un istante o due, e come 
un’arcana voce mi diceva che sarebbe 
per farlo in quel giorno. 

Ma invece ciò non avvenne; nulla in- 
torruppe il corso tranquillo delle lezioni 
d’Adele; meno che, dopo colazione, udii 
molte voci, quella della signora Fairfax, 
quei iovanni @ della moglie e della 
Lisa, che tutte esclamavano a coro ine 
torno all'avvenimunto della scorsa notte. 

Quando passoi davanti alla camera del 
signor Itochester, vidi la Lisa occupata 
a ripulire i cristalli afamicati , mentre 
un'altra donna sedeva presso al letto, 
ocenpata ad attaccar dogli anelli a nuore 
tende, @ questa donna..... altri non era 
che Grazia Pole 

Ella se ne stava costì, vestita, al s0- 
lito, della sua sottana scura © colla cuf- 
fia © fazzoletto bianco, e parimenti taci- 
turna al solito. Nulla v'era di mutato 
nò nel suo contegno, nè nel suo viso ; 
e niuno avrebbe potuto scorgere in lei 
niun indizio di aver tentato, la notte 
avanti un assassinio, del quale colui 
per poco, non ne era rimasto vit- 

la convinta con voce 

ille... Io ero stupita, confusa... At- 
tirata dal mio aguardo fisso su lei, ella 
sollevò pure il suo, nel qualo non si di- 
pingeva la menoma emozione, nò la co- 
scienza di aver commesso un delitto, nò 


la psura di castigo. 
< Non posso comprendere un’ imper- 
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dere l'Europa che quel piccolo Stato pos- 
sedeva l'attitudine a riunire in un sol 
fascio le province della Penisola. 

La Grecia e la Serbia sono Stati mi- 
nori assai dell’antico regno subalpino. 
Ma questo si era formato lentamente an- 
ch’esso, e d'altronde neanche le sue forze 
materiali sorabbero stato sufficienti al- 
l’arduo assunto se non le avosse sorrette 
una irresistibile forza morale. Virrorio 
‘ELE, il conte di Cavour, il generale 
ribaldi furono, per così dire, il por- 
tato legittimo di una condizione di cose 
lungamente preparata. Quando un paese 
è veramente pronto a grandi fatti, sor- 
sempre i grandi uomini nei 
sumono l'attitudine e le di- 
aposiziani di una nazione inte 

Fail: relecla vediamo per ora in 
Grecia dd in Serbia di quella egemonia 
che sola potrebbe condurle al compi- 
‘mento dei loro destini. Esse non danno 
all'Europa nessuna guarentigia di or- 
dite, di pace, di buona amministrazion 
Fà è naturale cho siano guardate con 
diffidenza e che si allontanino sempre 
più dalla meta. Noi che mo risorti pel 
principio delle nazionalità, dobbiamo de- 
plorare questi fatti; ma non è in poter 
nostro di rucarvi rimedio. Uno splendido 
esempio ai piccoli Stati non è mancato; 
spettava ad essi di seguirlo. 


er 


1 VECCHI CATTOLICI 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


Monneo, 22 gennaio. 
Fas menzione di Monaco senza peneira 
ai vocchi-eattoliei, è como far menzione di 
Roma senza pensare al Paps. 

1 vocshi-cattolici ea non son molti, cos- 
tano porò nallo Joro file uomini valenti ; 
sonza diro di tutti coloro cho pur non facen- 
do una formalo adesione a questa dottrina, 
vadrabboro parò con piacare cho trionfasse. 
Anche senza intendere la riforma che apporta 
nolla Chiesa, molti intendono che essa ha 
un grando valore politico. ‘'uttavia quanto 
a fit proseliti si va molto a rilento. Pur 
desiderando cho ossa trionfi sul nemico, 
molti pensano che non si presenti come una 
riforma abbastanza radicale. Rinnegaro la 
padronanza che il Papato esercita sulla 
Chiesa cattolica, rimanendo cattolici, può 
forso staro teologiosmento, ma ai più non 
riesce chiaro. — È opinione di molti che 
ciò non sia un principio di riforma talo da 
produrre un gran movimento 0 che convenga 
riformaro molto più radicalmonte; o chi 
propona il protestantesimo come la meta a 
cui si dova miraro, e chi va anche oltre. 
Cho il vacchio-cattolicismo sia un passo 
vorso il protestentesimo è molto chiaro: 
tolta la supromazia che il Papato esercita 
nelia Chiesa, possono ancora esservi dille- 
renzo toologiche fra cattolici o protestaati, 
ma queste esistono fra i protestanti mode- 
mi; l'opinione doi più non farobbe piu 
tinziono fra gli uni « gli altri. Che cosa 
significa dunque il vocchio-cattolicismo? 
Questi ragionamenti che corrono por le hoe- 
che di molti spio; vrenga cho 
esso desta poco entusiasmo. Forse ove fosse 
stato fin da principio fortemento appoggiato 
dai govorni, come più tardi, forse troppo 
tardi, faco Îl gorerno prussiano colle. fa- 


______ 


turbabilità simile!» pensavo io, e volli 
entrare in discorso seco. 

— Buon giorno, Grazia ; che è suo- 
cesso qualche cosa? Mi pare di aver sen- 
tito dianzi tatti i servi dissorrere di 
qualche gran cosa accaduta. 

— Nient'altro che il padrone, la scorsa 
notte, leggendo a letto, ha appiccato il 
fuoco al parato; ma, per buona sorte, 
s'è arvisto del caso innanzi che il fuoco 
prendesse anco alle coparte, e l'ha spento 
coll'acqua della brocca. 

< Uno strano accidente ! » diss' io a 
voce bassa ; poi, guardando a lei fissa- 
mente : 

=- Il signor Rochester non ha chia- 
mato nessuno ? — lo chiesi. — Nessuno 
l'ha sentito moversi ? 

Fila mi guardò alla sua volta , e nei 
suoi occhi v'era qualche espressione che 
dinotava saperne essa più in Jà di quanto 
le suo parole di dianzi l'avrebbero la- 
sciato supporre. Parve che mi esaminasse 
attentamente ; poscia rispose 

— 1 servi dormono si lontano, voi lo 
sapete, signorina, che non è facile che 

udire. La camera della signora 


Fairfax e la vostra sono le più vicine 
a quella dsl padrone; ma la signora 
Fairfax disso che non aveva udito nulla; 
voi ben sapete che a volte, quazdo uno 
invecchia, ha il sonno più grave. 

Qui feco una pausa, dopo la quale ri- 
prese con ostentata indifferenza, ma pur 
sempre în un tono marcato e signif- 
canto: 


moso loggi di maggio, la cosa avrabbo avuto 
un segui od almeno più rapido. 
I vecchi-eattolici tengono quasi ogni 
timana un'i 
1 loro org: 


nella stampa quotidiana. Non 
mancano tra essi quelli che vorrabbero una 
aporta rottura colla Chiesa papala, 0 di gue- 


ata opinione è il capo del partito qui a Mo- 
maco, il conte Moy, gran cerimonioro di 
Corto; essi considerano la molerazione dol 
Dollinger como un impedimonto ai progressi. 
della loro dottrina. Il Dillinger non vuole 
i separino dala Chiasa csltolica. 

i venissoro nulla più 

ti, senza soguito, 


non dova essero us 
la lentamento nel sono 
on solo, ma il Dallinger modita 
jo di tutto lo Chiaso cristiano, pro- 


una 
muove quasto suo disegao favorito nol con- 


gresso annualo di Bonn è confida nolla ri 
soita di esso. Promuovore questo dottrine 
con pazienza 0 con porsevoranza, 0 dar 
tempo al tempo, ccco il suo sistema. 

Il Dollingor non tieno lezioni all'Univer- 
sità in questo sementro ; egli è vocchio, e 

‘altrondo, como dico egli. stesso, non ha 
uditori, perchè ai seminaristi è vietato di 
andaro ad ascoltarlo, essendo egli scomuni. 
cato, 0 altri studiosi del 
atica emondovi troppo di rai 
suoi 
cabile, ha ura bella capigliatura scura, 0 
benchè gracilo, godo buonissima salute. Co- 
noscitor di molte lioguo, grando toologo, 
profondo nalla storia cccl 
sun altro ai nostri giorni, mento sovera, 


. Ad onta doi 


posizione nel mondo, egli è uno di 
quai tipi voramento sorii nei quali giova 
spocchiursi. Naturalmente, non approva l 
libortà che il governo italiano lascia al P 
pato ed alla Chies 

È qui il vovius, nomo caro all'Ita- 

a, carissimo x tutti quolii cha concacono 
lui personalmente. (iodo ottima saluto, o 
non ostante i suoi 05 anni ha il portamento 
di un giovinotto. A vedero la sun sempli» 
@ quasi bonarietà, si pensa molto fici 
to cho il cemuffarsi a grandezza ed a 
jnz2, mentro non giova alla falicità de 
vita, non giova neancho a comparire 
mondo. gli 
pio di marzo por dimoraro un paio 
A Roma ed a Napoli, como fa ogni ant 
Attendo in questo momento a nuovo edi- 
zioni di alcuno suo opere; a. lavori nuovi 


nor attendo per ora, perchè dico che ha | 


bisogno di riposo, e disgraziatamento paro 
cha non intenda di lavorare più sulla sto 
ria d'Italia 

Bonchè non vi sia qui camnevalo, la sta- 
giono è animata da froquenti balli, da con- 
curtî o da buoni teatri. Qui non si propa- 
raro i divertimenti pensando ai forestieri 
che vengano a Deneficare la città ; i diver- 
timenti sono preparati por i cittadini 0 so 
li godone essi. Non sì conosce cho cosa 
voglia dire, p. e., che il teatro non può 
tirare avaati porchò vi son pochi forestieri 
in città: i teatri sono sempre pieni, bon- 
chè in questa stagiono pochi forestiori van- 
gano a star qui nella città forse più fredda 
di tutta la Germania. Al Gran Teatro Na- 
cho è il più grando teatro di ‘utta 
la Germania, si avvicondano rappresenta- 
zioni di draromi classici (Schiller, Goethe, 
Shakespoaro ecc.) o di drammi ic 
quasi sompre del Wagner. La musi 
gnoriana ha qui.i suoi fantori ed 
varsari, ma i più sono i primi. Carto so si 
riguarda l'offotto che produco, erso è grande 


————»»_ 


— Ma voi siete giovine; aveto forse 
udito qualche rumore? 

— Si — risposi abbassando In voco 
di guisa che la Lisa non ci potesse udire: 
— ho sentito © stimai da prima che fosse 
Pilato; ma Pilato non può ridere, ed 
io son certa di avere sentito una risata 
ed anche una strana risata ! 

— Duro fatica a credore che il pa- 
drone avesse voglia di ridere mentr'era 
esposto a un pericolo tale: avrete so- 
gnato, signorina — rispose Grazia con 
la giù perfetta calmo, mentre badava a 
infilare un’altra agugliata di cotone. 
— Non ho sognato! — replicai con 
qualche calore, provato dalla sua au- 

cia. 


Di nuovo ella mi fissò con il mede- 
simo sguardo conscio e indagatore di 
dianzi. 

— Avete detto al padrone di aver 
sentito ridere? 

Io evitai di rispondere. 

Non ebbi occasione di parlargli 
stamani — risposi. 

— Non v'è venuto in mente di aprir 
l'uscio e guardar nel corridoio? 

— Al contrario! — risposi insompet- 
tita da questo parole: — chiusi a chiave 
la mia porta. 

— Come? Non avete l'abitudine di 
chiuderla sempre prima di mettervi a 
letto? 

« Rlla vuol conoscere le n abito» 
dini per regolarsi in conformità »_ pen- 

i , grevtndo di muovo P ada: 

ione sulla prudenza, risposi con 
asprezza: 


O) 
CIO 
Lug rreppitbt 


ria occlesia- | 


5 anui, ogli © un lavoratoro instan- | #?° 


jastica como nes- | È 
"7 | uu giuochatto risshioso. Si fecere inserivere 


assai ; rosta pur tuttavia sempre a towere 
clio il Wagnor sia il Viotor Hogo dolla mu- 
sica. In agosto sarà terminato il teatro che 
egli fa costruiro in Bayreuth, o verrà innu- 
gurato colla rappresentazione della sua Tri- 
logia, la quale si compone di tre grandiosi 
drammi. Sarà chiamato a questo scopo il 
fioro dui cantanti 0 dei musici della seuola 
wagneriana. 

notovolo qui lo splendido ineramento 
che abboro lo lello Arti da cinquanta o 
sessint'anni in que. Fsso è dovuto alla pro- 
toziono accordata loro dagli ultimi yuattro 
ru: Massimiliano 1 (1 primo che ebbo il 
titolo regio), Luiri I, Massimilisno IL o 
il rognanto Luigi IL, i quali sposaro par le 
asti tosori immensi. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


sesta soziono del nostro tri 
nalo un processo notevole. Si tratta di brogli 
dlettorali, o gl'imputati sono una schiera 
non meno di 49. L'origine del processo è 
| singelaro. In un piccolo comuno della no- 
atra provincia ja minoranza progressista si 
arrabattava da un pezzo contro Îa maggio 
ranza modorata. Îl sindaco era preso di mira 


| covan 


| timo 


nello listo 
| alcuni docume: 
#1 loro censo. 
gua; que 
| inulatori sono ora 
| couto dell'opera loro. 
| trighi 


torali molti elett 
i di titto che comprovi 
è però coperta la maj 


in tribunalo a 
Una pogina degl'in- 
ja vogliono spesso mutare le pro- 

artiti, in parocchi nostri co- 
; svolata da questo provessu, ud 
| io prometto di tenerne informati i vostri 

Jottori. 

_Mi si marra un fatto cho mi pare utile 
di rondere pubblico, gincchè esso dimostra 
como l'impero delle leggi non è sempre ed 
| in tutta lo parti Italia non curato dal elero: 
| un giovano signore di Napoli prosentavasi 

negli scorsi giorni nella curia napolitana e 
progava il vicario di S. E. l'arcivescovo di 
| Napoli a concodorgli il permesso di potor 

colebraro il matrimonio religioso prima di 
contrarre quello civilo. AH onta che il gio- 

10ro fosse stato da ragguardevoli 


iminonza aveva ordinato ai parroci di 
formarsi strottamento alle disposizioni 
dolla loggo. Questo contegno della curia è 
commendevole ; il clero dovrebhe a_prefe- 
renza di ogni altro ordino della cittadinanza 
infondere il rispetto della leggo, e guando 
lo fa, la stampa imparzialo fa beno a no- 
tarlo. 

Fercet opus por il carnovale. Il largo del 
I'lebiscito ai va trasformando. Intorno fo» 
torno si erigono palchi, o intorno intorno 

ranno eretto {0 baracche o 40 kioski. 
grando baracca sarà ceduta gratis dalla 
Società degli albergatori all'Istituto dei 
chi. Un Comitato di signore 0 di gentiluo- 
mini hanno incominciato a raccogliere og- 
getti par i poveri ciechi, onde fare in loro 
favore una fiera di beneficenza. Il Morelli 
ba promesso di daro un bel quadro, Îl Cag- 
giano una bella statue. Il capitale raccolto 


er. 


— Fino ad ora avevo spesso traset 
rato di farlo, non avendo sospetto al- 
cuno nè supponendo che verun pericolo 
potesse minacciarmi a Thornfield; ma 
d'ora in poi (e accentai beno le parole) 
baderò ad osservare di essera al sicuro 
prima di coricarmi. 

— Fareto anche bene! — fa la ri 
sposta. — Non giù che vi sian persone 
cattivo qui per il vicinato, no; chè anzi 
io non ho mai udito, dappoi che sono în 
questa casa, che vi siano stati de' ladri, 
benchè in argento soltanto v'abbia per 
più migliaia di lire; e, come vedete, vi 
hanno anche poche persone di servizio 
relativamente all’ampiezza della casa, 
perchè il padrone non vi 5% mai tratt 
nuto di molto ; eppoi, essendo un celi- 
batario, non ha molto bisogno di ser- 
vità; ma, come vi dicevo, gli è sempre 
meglio eccedore dal lato della prudenza. 
Un uscio si fa presto a chiudere; enon 
può esser che bene l'averlo di mezzo a 
noi e ad ogni cosa che possa succedere 
dall'altra parte. V'ha buon numero di 
persone che rimetto ogni cosa alla Pror- 
videnza; ma io penso che la Prorvi- 
donza non ci dispensa dal far uso delle 
nostre riflessioni, sancho lo benedice 
talvolta quando sono bene applicate. 

Compiuta ch'ell'ebbe codesta parlata, 
per lei lunghissima, ella se ne rimase 
calma © tranquilla come una quacchera, 
mentre io rimanevo muta, stupefatta ad 

audacia che mi pareva prodigiona e 
ad un'ipocrisia sì illimitata. 

Frattanto entrò la coca. 


tavolozza, altri carri rappreseni 
Trionfo di Masaniello, \'Entrata del Car. 
nevale a Napoli, Un carro di scimie, Una 
Corte di Luigi XIV, carro della Casina 
dell'Unione, il qualo, ‘si assicura, che co- 
sterà circa ‘30 mila lire. Un Portafoglio, 
carro fatto dai commercianti ; La stampa 
napolei 000. 

Si aspettano da S. Rossors 0 camelli e 2 
dromedari, messi gentilmento dalla Casa di 
Sur Maestà a disposizione del Comitato. 

- -— —————_ 
NI N 
NOTIZIE ESTERE 
GERMANIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Merlino, 22 yennaio. — Nella prosi- 
denza delia Camora doi deputati è avve- 
nuto un cambiamento. L'onorevole W 
dthorst avea proposta la ricooferma di 
l'ufficio per acclamazione; avendo però de- 
alinato il seggio di primo vice-presidente | 
l'on. Loowe, si ‘ovette procedere al 
zione di un suecessore. La voiazione di 
fnaspettatamenta un risultato il quale non 
stava nell'antica consuetudino fnvalsa in se- 
vito ad on compromesso conchiuso fra i 
ri partiti nello sessioni procedonti. Il cen: 
tro, il qualo numericamente occupa il 
condo posto nolla Camera, non è nulladi- | 
meno riuseito mai a portar sul seggio pro- | 
sidonzialo uno dei suoi. Liberali e conser- | 
vatori si orsco uniti par distribuire fra lora | 
Sol prosidento @ dei duo vice- 
presidenti. Da molto tompo i nazio: 
beeali davano il presidonto nella persona di | 
Bennigien, i progressisti dulla sinistra il | 
primo od i consarvatori il secondo 
into. Nell'attuale sessione le carto si 
mbiarono, quantuoque l’eleziono di un 
residento non sia un fatto di gran- | 
dissima importanza, pur questa volta rivela | 
il principio d'un cambiamento di tattica nol 
partito consorvatoro. 1 conservatori, scio- 
gliendosi dal compromesso coi partiti libe- 
rali, misero innanzi un candidato proprio 
anzichè votara per il professore Iinel can- | 
didato dei progressisti i quali secondo la 
sonvenziono avovano 


di 


il fatto di codesto distacco dei 


Roiohstag; il contegno del deputati rimpetto 
al potere ‘esecutivo è premochè uguale in 
ambo lo assombloe; molti degli stossi uomini 
siedono contemporanenmente al Daholsplatr 
« nella Loipsiger Strasse, ma quando in due 
corpi rappresentativi che sembrano fratelli 
gemelli scorgo nulladimeno si enorme dif- 
ferenza nelle presenze, non saprei trovarao 
altro motivo che quello del diverso loro 
trattamento. Gli è incontrastabilo che nella 
stessa città, negli stessi uomini il sistoma 
prussiano, che por fre volto fu adottato dal 
Roichstog © sempre rigettato dal governo, 

mostrato assai più utiio di quello chi 
condanna i deputati dol Re'chslag a gravis- 
simi saorifici peouniari. 

Nella Dieta s'oceupano dei bilan 
seduta d'iori vi fu un battibecco abbastanza 
vivaco in ocensione della discussione gene- 
rale nella quale trattavasi di atabiliro il 
modo di procedere o meno alla discussione 
in seconda lettura in seduta plenaria senza 
l'intervento della Commissione del bilancio. 
L'opinione pubblica s'era commossa nel prin- 

dol corrento mese par un fatto molto 
par la sua correlazione col 
hilancio si foco largo discussione ge- 
neralo d'ieri. I deputati Rickert, Rich 
endu, Virchow e Belosa amalirono gagliar- 
damento il ministro Camphausen, il qual 
a mala pena ha saputo parare il colpo senza 
porò gettar piona luca sui segreti cho del 
bono essarsi agitati dietro le quinto. 
nulle dotazioni dol 1873 avova 
stabilito cho, entrando in vigore la logge 
utonomia provincialo col M dicembre 
1875, il governo avrebbe passato i fondi 
finora da lui amministrati allo singole Con- 
grogazioni provinciali. Siccomo però cotesti 
fondi erano stati impiogati dal goverao in 
como pure avvenne por 
impero coi fondi pes gÙi invalidi 
@ per la costruzione dello fortezze, nera 
fissato che lo province ricevorabbaro quelle 
azioni al listino cho la Borsa di Berlivo 
vrobbo segnato il 2 gennaio 1874. Ora suo- 
cadetto, non si sa per opora 0 influonza di 


dottrine antisociali e rivoluzionarie. Si ag- 
giungo che « il giorno in euì la costitu- 
ziono potrà essoro legalmente riveduta, si 
devono rirandicaro i diritti impresorittibili 
dol saffragio universale. » 

Fra le firmo apposto a questo proolama 
si nota quella del sig. Datoy, già ministro 
di Napoleono III. 

— Ecco il testo dolla nota dell'Agenzia 
Mavas, anuunziatooi dal telegra 

«Ml Diem Publio oredo potor affermare 
che dello squadre sarapno subito formato a 
Tolone, a Brest, a Cherburgo o dà anche 
il nome dell'ufficiale generalo cho dove at- 
sumore il comando d'una protosa squadra 
del Nord. 

Infatti, sono alcuni mesi cho degli ordini 
vennero dati nei porti di proparare lo co- 
raziato della riserva destinato a sostituire i 
bastimonti della squadra cho banno tutti 
passato di molto il limito ordinario della 
durata dol servizio. È così che lo tre navi 
della divisione della Manica inviate nel 1872 
nel Meditorranco sono andato a disarmare 
porti di Brest © di Cherburgo, ai quali 
appartengono 6 dove sì trovano le loro sur- 
| roganti. 

Gli stessi movimenti lanno luogo a To- 
Ilona per ricostituiro la squadra dol Medi- 
terraneo, lo cui corazzato disarmano saccos- 
| sivamento © per sostituiro la Afagenta 
it che appartenevano a questa aquadra 
posta sotto il comando del vice-aumiraglio 
Rozo e del contrammiraglio Boni 


BELGIO 

L' Indépendance belge pubblica È 
gramma dell'Associaziono liboralo di Brus- 
selle, nel qualo si affermano i soguonti punti 
principali : 

Secolarizzazione dell'istruzione pubbiica 
di ogni grado; togliere al clero qualsiasi 
autorità sull'insognamento ; sostituire quanto 


gennaio essondo giorno fo- | Pl prosto è possibilo gl'istituti sdottati 
dosi quindi appiglisrsi al lenti laici soggetti unicamente 
stino del 33, i fondi, che prima erano bassis- | alla sorveglianza dell'autorità civile; 


mentara il numero dello scuole primarie 


î, erano saliti enormemente, mentrechò 
la possibilità di trovaro i macatri 


il giorno susseguento ritornarono alla pri- 
mitiva fincohezza. Codesto fatto scandalerzò 
Itamento i Consigli provinciali, i quali da 
silltto giuoco vedovano gravemento com- 
promessi i loro capitali. Si rimettova loro 
) proprio ci pitale ad un valore fittizio, sr- 
tofatto per ventiquattro oro, sotto la pro- 

probabile d'una perdita ben 
maggiora della gi vanto differenza in 
causa della necessità in cui potrebbero tro- 


l'istruziono s°:periore specialuonte ariguardo 
delle scionze storiche, del diritto pubblico 
finalmonte, daro un carattoro irdipendente, 
puramento soientifico e veramento nazionale 
all'istruzione pubblica oggi deviata dal suo 
scopo. 


comrvatori ai palesa tuttavia como un nuovo 
sintomo del lavoro di ricostituzione nel par- | 
tito di destra. I clericali vntarono per Roi- 
chiensporger che raccolso sul suo nome $$ | 
ache 
Noterole gli è che fino dalla prima se- 
duta la Camera si è trovata in numero. Su | 
425 doputati presero parte alla votazione | 
344. mentreclià ngl giorno susseguonte non 
meno di 402 asviatettoro alla seduta. Tn | 
realtà poi non mancavano cho 4 doputati | 
attasochè sotto doi collogi elettorali sono tut- 
tora vacanti. Ten altrimonti auderono lo | 
qualo fino dall'altro 
ieri ha ripreso | 1 dopotati della 
Dista prussiana porcopiscono lo diarie cha | 
quelli del Roicbstag non hanno. In resun 
pieso forse vi è maggior opportunità cho 
qui por studinro l'opportunità di codesto in- 
dannizzo. Riconvoosto ancho lo Assemblee 


dello diario fino dalla prima ora si trovò in 
grado di dar mano ai suoi lavori mentre- 
chè il Roiehstag sì vido costretto ad intor- 
romperli fino dalla prima soduta, perchò ai 
socialisti piacquo di domandare l'appello no- 


minalo ondo constataro so l'Arsemblea fosse 
in numero. I soli centesessanta presenti non 
bastarono per poter continuare la seduta. Il 
r.madio proposto dal deputato Lucius: per 
Jrevoniro la ripetizione di cotale inconve- 
niento rimarri: inefficaon, come lo fu sempro 
i ta 
La pubbliozzione dei nomi dei non con- 
godati è un mezzo coercitivo, il quale ha 
complatamento porduto il nu» prestigio. Una 
similo misura zon distrugge l'antica auti- 
fona del lacro csssante o del anto emor- | 
gente. La pasta del Reichstag poco su poco | 
git è quella del Landisg, i prinoipii poli- 
u rambi non differiscono gran fatto | 
sa si cccottua la presenza dei rocialisti nel 


e 


| 


— Signora Pole — lo disse quest 
il vostro desinare è pronto fra moment 
volete scendore? 

— No. portatolo di sopra; mangerò 
lassù. 

Poi Ia cuoca si volse a me 
che la signora Fairfax mi aspottav: 
coi me ne andai, | 

Durante il pranzo , appona udii i di- | 
scorsi della signora Fairfax intorno al- | 
l'accaduto, cotanto i miei pensieri erano | 
preoccupati da Grazia Pole e dal suo 
strano contegno e segnatamente a stu- 
diare il problema della sua posizione în 
Thornfielà; nel cercare il perchè ella 
non fossa stata consegnata alle autorità 
subito in quella mattina, o, per lo meno, 
scacciata di case. Non aveva il signor 
Rochester dichiarato quasi esplicitamente 
di conoscere le stranezze di quella donna, 
@ qual causa misteriosa poteva ritenerlo 
dall'accusarla? E perchè aveva ingiunto 
a me pure il segreto? Era una cosa 
strana davvero! Un gentiluomo si altero, 
si impurioso, condursi quasi ad essere 
nelle mani di una iufma serv: 
Così almeno sembrava che fosse, ed anzi 
a tal segno da non ardire egli d’accu- 
sarla nò di punirla mentre che essa at- 
tentava alla sua vita! 

‘Se Grazia fosse atata giovane e bella, 
sarei stata tentata di supporre che dei 
sentimenti più teneri inducessero il si- 
gnor Rochester all'indulgenza, ma quale 
essa era allora la non mi tia 
per certo ad ispirarne. Ma poi, riflet- 
tendo meglio, mi dicevo ch'ell'era stata 
giovane contemporaneamente al suo pa- 


| incolpò il ministero; quasto fuvcoo l'addorsò 


varsi parecchie province di dover alienara | 
quoi fondi a veco di trattenerli in cassa. 
Che una manipolaziono Borsa fosso 
stata era evidente. L'opinione pubblica no 


— 11 Pricurseur d'Anversa dico cho fu 
scoperto in quella città cho tro matrimoni 
erano stati bonodotti dal preto prima ifel- 
l'atto dello atato civile è che si procedette 
a tonoro di leggo. 
(el moso di giugno sarà inaugurata a 
Mous la statua a Leopoldo I. 

— La Gasette de Mons lscova provi 
tire, il 28, la ripresa gi 
nollo miniero por lunodi, 24. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Nella soduta del 22 della Camora dei de- 
i! dop. Madarasz intor- 
| pella il ministero sulla questione doganale 
| 6 dulla Banca e sull'attitudino del governo 


soulazione privata 

Gli attacchi nella Camora furono violenti, 
ma il buio non si diradò completamente. Ciò 
cho piu d'ogni cosa però mi colpì nella di- 
scussiono fu la dichiaraziono di Champhau= 
son colla quelo, negando la sua cooperazione 
in questo caso rpeciale, ammise però la 
massima cho il governo debba avor il di- 
ritto d'influire sugli affari di Borsa ovo l'in- 
terosso dello Stato lo richiudossa. 

Il deputato V avea onergicamento 
nogato codesto diriltu al governo, il depu- 
tato Schorlommer Alst deplorando la legge- 
rezza con cui i fondi furono impiegati in 
azioni deprazzate, mosso degli accrli rim- 
provari al ministro porchè invece di deplo- 
raro il principio di simili operazioni, avcsso | 
doplorato soltanto la poca accortezza con 
cui si esognirono. 

Infino poi lo cose rimassro como orsuo 
prima; l'antico adagio cosa falla capo ha 
ni focs valere coll'inesorabilo sua logica. | dell'anno in corso. 

la quanto alla trat del bilancio | — Una corrispondenza da Vienna alla 
venne deciso di non mandaria slla Commis- | Molewia amontisca lo voci sparse da qual- 
siono geuoralo dol bilancio ma di affidarlo | cho organo del partito ultraontsno, cha 

snguli commissari pe ogoi parte apa- | cioò il governo non iuten ta di sottoporre 
ciale ondu fra duo o tro giorni si possa pas- | alla sanzione sovrana lo s:hema di leggo 
saro alla seconda lettura iu seduta plonaria. | Sui conventi, qualo fa votato dalla Gamora 

| doi siguori. Il corrispondente della Mohe- 
| mia, giorualo cho risvca ordinarismento 
dalla capitala sicuro informazioni, ‘fa ose: 
varo che il guseruo nou ha mai dichi 
nò alla Camera dei deputati nè a quella d 
signori, cho questa n uatla disposiziona d 
(0 di legga 'o avreisbe posta 
i: srosatario alla sanzione di 
SO l'imperitora. 


— Nella tornata dol 21, Ja Camora dei 
deputati approvò la proposta di leggo pro- 
sontata dal ministro dello finazzo sulla pro 
lungaziono dell'attività delle Casse di anti- 
cipazione, mediante la qualo il termine de- 
finitivo por la cess di questo Casse, 
creato in seguito alla crisi economico-flvan- 
| aiaria dol 15 


Un telegramma da Menaoo, 22, aununzi 
cho la duebossa Luigia Guglielmina, vuiova 
del duca Massimiliano di li 
in couvalescanz. 
did più bollettini. 

FRANCIA 


Un Comitato bonapartists che intitolasi 


drone; eran già più anni ch'ell'era a 
servizio presso di lui, a quanto m'avea 
detto la signora Fairfax. Bella Ja non 
dovea essere mai stata, ma il signor Ru- 
chester era un amatora dell'originale e 
dell’eccentrico, e di codesto ve n’aveva 
in copia per certo în colei... Forse un 
un antico capriccio, sulle cui conseguenze 
ei non volle chiamare l’attenzione del 
mondo, aveva messo per sempre un fa- 
tale potere nello sue mani, un potero a 
cui il superbo signore si piegava tu 
tora?... Ma di nuovo a questo punto mi 
si rialfacciava alla mente la poco sim- 
patica, grossolana faccia di Gi ed 
io mi ritrassi del tutto dalla mia prima 
supposizione. 

< No! gli è impossibile! ciò non può 
stare 

« Eppure... > soggiungeva quell'intima 
voce che parla ne' nostri cuori 
pure non sei bella e sembra che al si. 
gnor Rochester tu non dispiaccia. Pi 
vole tu )’hai sentito ciò, @ la scorsa 
notte... ricordati le sue parolo, ricorda 
il suo sguardo, ricorda la sua voce! » 

Io ricordavo ogni cosa: linguaggio e 

lo e accento mi stavano impressi 
in mente... Mentre li richiamavo a co- 
desto modo al pensiero, ero occupata a 
far disegoare Adele © le guidai per un 
istante la sua mano. 

— Che avete, mademoiselle? — mi 
diss'ella: — le vostre dita tremano come 
una foglia e avete le gote rosse, ma 
rosse come ciliegie! 

Trovai un pretesto qualunque che mo- 
tivasse il mio rossore, e, mentre ella si 


rimetteva a disegnare, m'abbandonai 
nuovo ai miei pensieri. 

Mi affrettai a scacciare del tutto quella 
sillatta supposizione di un vincolo che 
avesse potuto sussistera fra il signor Ro- 
chester e Grazia Pole. Paragonandomi 
a lei, trovavo che ci correva un buon 
poco. Betty stessa avera datto chio 
avevo un'idea da signora, ed era vero. 
E poi attualmente ero anche molto mi- 
gliorata dal giorno in poi che la mi 
aveva vedtta : ero ingrassata , colorita: 
avevo acquistato più vita, più vivacità, 
avendo allargata la cerchia dci miei 
pisceri @ delle speranze. 
appressava la sera, ed io guardato 
fuori dalln finestra... Darante l’intera 
giornata, non avevo udito la voro del 
signor Rochester , nè il suo pass, ed 
ora l'aspettativa si era convertita in as- 
soluta impazienza. 

Allorché fu più buio, e Adele m'ebbe 
lasciata per andare a baloccarsi con 
Sofia, io sentii di più în più crescere la 
mia brama. Tendevo l'orecchio se sen- 
tissi suonare il campanello, orvero se 
si appressasso la Lisa portandomi un'am- 
basciata : talvolta fantasticavo di sentire 
il passo del signor Rochester @ volgero 
gli occhi all'uscio , immaginando quasi 
di vederlo aprirsi per introdurlo. Ma 
l’uscio rimase chiuso , e lo tenebre s0- 
lomente penetravano di più in più fitte 
nella stanza. Di certo che tardi non era 
ancora; non erano che lo sei, ed egli 
spesso m’aveva fatta chiamare anche 
alle sette o alle otto ore... Sicuramente 
non sarei delusa nella mia speranza di 


+ resta fissato al 1° marzo | 


Socondo ll Bridnor-Tagblatt, la Conf 
derazione esigo per lo suo piazze d'armi le 
seguenti condizioni normali : 1° una casar- 
‘ma dolla capacità di 2 battaglioni da 700 
nomini l'ane; 2° una stalla por 150 cavalli; 
3° un maneggio; 4° un localo pal tiro, con 
42 bersagli coperti (ogni 4 begsagli divisi 
dagli altri da uno spazio di 1 metro); 5° 
un campo d'esersizio di 350 metri quadrati; 
le indennità di terreno non saranno tai 
nto troppo alto. (Sarà fissata 
una tassa d'indonnizzo por uomo al giorno). 

— I giornali svizzeri ci informano che 
giorni sono alcuni operai italiani dolla streda 
ferrata, alloggiati 
athaus) Strfkonborg, 
Wald (Zurigo), commisero 
prudenza di rar riscaldaro alcuni cartocoî 
di dinamite sopra una cocento panca posta 
intorno alla stufa. Potevano ossero circa lo 
ore 5 42 di sera, tempo in cui, fortunata- 
mento, la maggior parte degli abitanti delle 
8 abitazioni, 14 famiglio con 08 psrsore, 
compresi i dozzinanti, orano lontani dalla 
casa, perchò occupati nello fabbrioho di 
proprietà del sig. Hotz di Toba!, quando 
i cartocci esplosero e tutto il lungo edifi- 
cio di legno prese fuoco. Maigrado i provti 
socoorsi, il fuoco nom potè esssro domato a 
bon poco del mobiliare potò essera salvato. 
Disgraziatamonto 53 ragazzini, appartcnenti 
a tre differenti famiglie, trovarono la morta, 
all' istanto dell’ esplosi Undici fami 
glie, con 63 persone sono rimasto sul 
strica ; 3 sole famiglia avevano assicurato 
il Joro mobiliaro per fr. 4C00. La casa era 
assicurata per f. 8000. Le autorità hanno 
ordinato una colletta a fuvora diquegli in- 
felici, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Tori sora alla soduta dol Consiglio comu- 
malo si terminò l'ezazns cel bilancio, tranne 
alcuni articoli che sono restati sosposi. 

rovata Ja spesa straoviinaria di 
22,500 lira por il vestiario del concorto niu- 
sipalo, quella di lira 5 mila pot concorso 
all'Esposizione agraria e di floricoltura e 
L. 24,500 quale concorso del comune per 
l'insediamento in Roma della Corto di cas 
saziono. 


Allo 10 di quosta matti 
la riuniono al Campidoglio dei superatiti | 
dollo patrio battagi! assistito il po! 
noralo Gsribaldi, che al suo arrivo è stato | 
ricovuto dal sindaco. Erano presenti il ge- | 
noralo Fabrizi 


nol palazzo della Prefettura la nuova sila 
del Consiglio provinsiale. Il profotto comm. 
Gadda pronuncierà un discorso. 


Passoggiava ieri sora « verso il tardi un 
vinetto con una donna sotto il braccio 


per la via Panisperi tratto 
quattro individui si fanno loro avanti o chie- 
done danari. Non aveano finita la onesta 


domanda che gli aggrediti incominciano a 
gridare con quanto fiato hanno in gola 
al soccorso, ai lad 
die che ron erano mol 
coro pregare, od accorsero sul luogo, ms i 
mariuoli s'erano dati allo gamba e scom- 
parsî, tranne uno che fa raggiunto ed ar- 
restato. 

Poso dopo anche gli altri farono presi e 
posti a far compagnia al loro collega. 


Il numero dei decessi supora sempre di 
cito o infatti dalle 


rassegna settima: 
stato civile di Roma dal 27 dicembre al 


L'omigrazioni furono 40 0 le immigra- 
zioni 12% od è rilevanto questo aumento 
continuo di immigrazioni ove si consideri 
che moltissimi di coloro che vengono 
fissare il Joro domicilio in Roma non vi 
è che una metà appena che venga subito 
a denunciario all'ufficio di siatistica. 

È da avvertiro poi che negli ospedali mo- 
rirono S4 persono del'e quali 38 non a. 
vano residezza in Roma, © fra i 449 morti 
a domioilio, 24 orano di passaggio in città. 
Quindi dalla cifra totale detratti 59 non re 
sidenti restano 174 defunti, e così la m 
anona dei decessi ascendo a 34,7 sopra ogni 
1000 abitanti. 

La media dollo mortalità in alcuno pri- 
città dol mondo è la soguent 
Napoli 33; Torino 20,5; Londra 24,3; 

27; Nuova York 24,4; Rorlino 
Jola 19,1 ; Bombay 27,3; Vionni 
Monaco 81; Praga 


jttento porniciosa 5, tifoid 
febbri eruttivo 32, 


rogatorio del Turrito, comineiò com quella 
troppo usata arma dello difaso ponali , obe 
consiato nel muovar dabbio intorno allo stato 
dello facoltà montali dell'imputato, 0 chiess 
quindi una porizia medica par constatare sa 
o meno il 'urrito potesse essara compits sui, 
Il presidento trovò di rifiutaro la chiesta 
perizia, soggiungendo che dall'interrogatorio 
sarebbo stato facile l'accertaro so il l'urrito 


sa in pieno possesso delle suo facoltà men- 


td como da 
gran tempo maturava în sua mento l'idea 
d’abbandonaro il sorpo di P. S. © che nca 
avava potuto farlo per mancanza di merzi, 
Quando nella sora dol 18 si trovò in pos. 
sesso dello 900 lire, in sua mano depositate 
dal cav. Valsecchi, ponsò subito di sorvini 
di quei mezzi por attuaro il suo progetto, 
© so no fuggi nel modo già raccontato, 
rando di raggiungera libero il confine. 

Ciò che non si sapora si è la ragione per 
cui il Turrito diresso i suoi passi ad Osoppo, 
egli aveva una relaziono amorosa è sper 
di indurre l''amarto a seguirlo è dividers 
con lei il godimento delle 900 lire. 

Un altro fatto che risultò dal procesa è 
il modo con cui alterò il processo verksle 
della consegna del portafoglio trovato. 

Quando lo redava, in presenza del cav. 
Valsecchi, lo s:risso in un foglio piegato, 
sulla prima o sulla quarta pagine. itim 
solo, annullò lo linco in cui si pariara del 
doposito în ua mano 0, riempiendo la se- 
conda e terza pagina dal foglio, feco com- 
parire fosso venuto il cav. Valsscohi, no 
per faro il doposito del portafoglio trovato, 
za solo por dichiararno il rinvenimento. È 
questo è tanto più importante a consta- 
tarsi, în quanto cho spiega come egli abbia 
potuto faggiro senza destare sospetti o prova 
come l'ispettoro di pubblica sicurezza di 
Sta Marco fu il primo ingannato 
di questo processo verbalo così falsi 

E per esser brovi tralsscioremo di per- 
Jaro doi testimoni assunti, cho conferma 
rono i fatti quali ecenddero; solo roteremo 
cho comparso all'udienza la contossa Marin 
Hranzo-Loschi vedova Conti di Vicente, che, 
perdendo il portafoglio, fu inconsaperule 
causa di tanto subbuglio. 

Dal P. M. vonuo sostenuta a carico del 
Tarrito l'appropriazione indebita, raeutre 
l'avv. Bil'iani invano pororò per la csusi 
troppo progiudisata del proprio clients, sì 
fu condannato a tra anni di carcoro o »' 
speso del processo. 


© grup 8, delilità cougonita 10, apo- 
plessio diverso 40, moningito 0, gastro-03- 
taro-peritonito AT, tubercolosi e tabi di- 
verso 47, malattio. organiche del cuore 9, 


gioro Agneni, il colunnello Calandr: 
altri. 

Dopo lunga cd animata discuss 
tato all'ansnimità il soguento or 
giorno 

«I 
associazione dei reduci 
taglio © prega il gono: 
formare Îl favcio delle 
formi in tatta Italia. » 
Il generalo Garibaldi ha proposto în tina 
delta soduta un telegrammi città 
Torino, Milano, Venezia, Firenzo sal 
dolo è ringraziando gl'iniziatori dolla stessi 
associazione. 

Il gonoralo datato salutato parecchi 
tanti. 


associazioni ce 


di 


da 


lori nol randor conto del trasporto furo- | 
bro della salma dol compianto sanatoro 
io, abbiamo omesso di nominare 
sone che tenevano i cordoni dol 


stro estinto, @ consigliera d'appello a Ca 
gliari. È 


‘store 
gi diminuire, pe 
{ il rumero dei mendicanti che ri 

na ha funi rinchiudero alcuu 


al serio 


fatti soqu 
vano Ja doruta licunza, c, a 
assicurato, ci ford la 
di farli spariro tutti da qui a ron 


nora ciuguo pervhò 
nonto 


ita sor= 


vederlo quella sera, în cui tanto coso 
gli doveva dire. Desideravo ricondurra 
il discorso su Grazia Pole o udira 
cosa ei mi direbbe; desideravo uliro da 
lui s'ei realmente stimava che fosse stata 
olla stessa l'autrice di quell'orribilo at- 
tentato; e'se si, perchè non gli paressa 
di dovernela punire. 

Non mi curavo di poterlo forsa îrsi- 
tere colla mie domande; avovo più volte 
provato il piacere d’irritarlo prima @ 
raddolcirlo poi ; era una dello cose che | 
facevo più vulontieri, ed un corto istiuto | 
mi proservava dall’andar troppo lungi | 
nè dall’abbandonar mai il limite imposto 
dalla mia posizione di fronte a lui. — | 
Finalmento un passo scli le scilo, 0! 
un'ambesciata mi fa recata dalla Lisa, | 
ma mi annunciava soltanto che il thè 
era pronto nella stanza dellu signora 
Fairfox. | 

Tosto 
giacchè mi pareva cl 
piano di sotto mi avvicinasse al 
Rochester. ' 

«= Dovete aver bisogno di prender | 
qualche cosa — mi disse la buona si 
gnora — avete mangiato tanto poco 2! 
pranzo! Temo che non istiate bene oggi; | 
mi sembrate agitata © sieto accesa in | 
volto come se aveste Ja febbre. | 

— Oh, sto bene! Non sono mai stata | 
meglio! 

— In questo caso lo mostrerete con 
il voetro appetito — disse la signora 
Fairfax mentre preparava il thè @ poi 
discostava le tende per lasciar penetrare 


| plure-pneumonito 


bronchite 47, eclam psia 
ces. 


"| OSSERVAZIONI METEOROLOGICI. 


il di 
HI Barometro dl 
tozza della staziono è di 40m 65 
farometro a mezzadi 
Termometro centigrado 
Massimo == 11,3 — Miuimo = 38 
Umidità media det giorno 
Relativa = 8} — Amoluta = 607 
Vent: dominan'o, Non 
Stato dal cielo, Chiaro al mattino, velato neb» 
Dino fra giorno, ed a sera. 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


Tribunale Correzionale d Venezia. 


9 della guardia Turrito Aztonio 
bunala correzionali 


per citazione direttissima, e la sata ora, 
+ tacito «1 cralerlo, affollata di pub 


a cho siede al banco 
nella provin» 


6 proy 
Presi 


triiatsai 


il cav. Tara, il lub 
li resentato dal sostituito 
procurstone Conolis, e difendo l' imputato 
iti! 

tanto per non la 
a che si assumenee l'inter 


quanto più di luco era possibile nella 
stanza. 

_. È quasi notte — disse poi — ma 
non una notte serena, La giornata bensi 
fu bella abbastanza, si-chè il signor Ro- 
chester avrà fotto un buon viaggio. 

— Buon viaggio? — ripete 
partito? lo non sapeva che fosse par- 
tito. 

— si, è andato a L.... fino da sta- 
mane presto, alla possessione Eshton, 
dieci miiglia di là da Millcote ; erado cl 
vi siono colà molti altri signori radunati 
per dello partito di piacere. 

Lo aspettato di ritorno stasera? 

— No, è neanche domani ; e mi fi- 
guro anzi che si tratterà forsa anche 
un paio di settimmne. Quando i signori 
s'accolgono per divertirsi, non hanno 
mai frotta di sspararei. Massime cho il 
signor Rochester ha tali qualità od è si 
ben visto in società che credo vi sia 
accolto proprio come un favorito. Anche 
lo signore lo veggono molto di buon oc- 
chio, benchè voi mi direte in quanto a 
bellezza non ne possegga dimolta , ma 
si vado che lo altre suo doti compensano 
quanto gli può mancare da questo lato, 
perchè le donne, come vi dicevo, gli 
usano di molti favori. 

— Vi sono signore alla villa dove 
s'è recato? 

— Và la sigaora Eshton @ lo sue tre 
figlio, tre graziose signorine : e vi sone 
le due sorelle Bianca e Maria Ingram, 
che credo sieno molto belle. La Bianca 
l'ho veduta sei o sette anni or sono in 


occasione di una festa che dette il sig. 


Deilo 900 lire la contessa Conti non avrà 
a parderno pur una, poichè lo guardio di 
pubblica sicurezza della nostra città, a t 
tela dol decoro dol corpo, raccolsero fra di 
loro Jo 18% lire mancanti. 


| n 
| WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


| Oggi gli artisti del teatro Apollo «tano 
| tutti bene, e si spera che domani, 7. 
| la Dolores possa andar in iscona. Ma 
| non bisogna dir quattro finchè non è nel 
| sacco. 

| — La prima rappresentazione della 
Messalina del Cossa al teatro Valle è 
fissata per la sera di sabato. 

— E fra va poio di giorni va pure 
in iscena al Capranica la Somma 
colla prima donno signora Emilia Ieu- 
ton, che canta per la prima volta in 
teatro, ma fu molto applaudita nei con- 
certi. 

— Il Movimento di Genova annunzia 
che a quel teatro Paganini piacque e fu 
applaudita la commedia del sig. Ttosa- 
sco: / sospetto cho, com'è noto, fu 

‘appresentota anche al Corea di Roma. 

— lersora l'on. barone De Renzis riu- 
niva alcuni amici ar quali dava lettura 
di ona sua nuova rommedia in 4 alti, 
intitolata : / Dio Milione. È un lavoro 
di polso. che riproduco con rara evi- 
denza, le condizioni della società 
derna © che, a nostro avriso, acoroscerà 
la fama procurata al Do Renzis da” suoi 
applauditi proverbi. Crediamo che / bio 
Milione verrà rappresentato quante prima 
da una dello migliori compagnie it- 
liane. 


e e e 


Rochester... So avesto veduto in quella 
sera che magnifico effetto faceva il s- 
lotto dono ornato e addoblato con Last 
oleganza! Credo ci fossero più di rio- 
quanta signori e signore tutte dello prime 
famiglie della contea e la signorina ju 
gram era considerata la più bella fra 
tutte. 

— Voi l'aveto veduta, non è veni? 
Com'era essa? 

— Sì certamente che l' lio veduta. ll 
signor Rochester volle che stessi ancli'iv 
nelle stauza ed io me stetti in un cate 
tuccino tranquilla e di là guardaro alla 
festa. Tatto le porte erano aperte; anche 
i servi aveano avuto il permesso di * 
dunarsi nel vestibolo per udir contare è 
saonare. Non ho mai veduto una più 
magnifica scena ; le signore 
stito splendidamente; molte tra loro, 
più giovani segnatamento , apparivano 
molto vezzose; ma la signorina Ingram 
era la regina. 

— Vorrei che mi diceste come ell'era 
— chiesi io di nuovo. 

— Alta, ben fatta, un collo lungo 
grazioso , bruna di capelli @ bianca di 
carni. Gli occhi somiglianti alquanto 
quelli del signor Rochester; grandi. 
neri e brillanti come i suoi gioielli. E 
come si accomodava bene que’ suoi n 
gnifci ricci come ala di corro * 
i più lunghi ch'io abbia veduto mai! Era 
tutta vestita di bianco con una sciarn 
color ambra attraversata al petto © fer- 
mata all'uno de' fianchi, da cui scender 
0 di sotto al ginecchio. 

(Continna) 
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Ecca il programma. dell'esercizio di- 
getto dalla signora maestra Ida Vanontelli- 
Tosti che varrà dato dalla Società musicale 
Ja sora dol 28 gennaio 4870, alle 

molla sala al paltzso Altempe : 

1. Wesbn — Sinfonia per pianoforte nell'o- 
pera Der Frei ignora Caterina Caldani 
P'eignora Ida Vanutelli- Tosti, 

avanti — 9Aria buffa Lo masto de 


Leor, per arpa 0 pianoforte 
Ssuveitalli è Ida Vanuteli 
— Aria JI sogno: signora 
vate. 


Luisa Rorghi-Del Pi 


dò per duo 

signora Caterina Caldani e 

allicTont 

invna — Aria Cuore a cuore: si 

Tosti. 

Rerrmoves — Trio in do minore per 
. tiolino @ violoncello, op. 1, N.%; 

muutelli-Tosti , signori Lu 


Varietà 


MAURIZIO BUFALINI 
È IL METODO SPERIMENTALE 


fadine, come infatti si vide avvenire nel 
Bafalini. 

Inreligione fu credente aperto eschietto. 
Ed egli ne dico pure la ragione: « Prima 
perl’ esempio continuo delle grandi 
Virtù che io molto veneraro ed amaro 
nel mio genitor» carissimo; poi, venuto 
il tempo della mia propria riflessione 
conobbi la grande eccellenza della reli- 
gione cristiana, molto conforme alla na- 
tura dell'uomo e tutta d'amore @ di soo- 
corso reciproco degli uomini stessi, sor- 
geute perciò di molta felicità dell'amana 
convivenza; infine sentii in me mede- 
simo il bisogno di un conforto, che non 
trovavo nelle ingannevoli promesse del 
falso mondo © nelle troppo caduche cose 
terrone. Fermo in ponsieri siffat 
volli conoscere discorsi e ragionamenti 
così in favore come în contrario di 
! una fede che sentivo essermi necessaria 
e dovero per conseguenza affidare sol. 
tanto alle consuetudini dei miei senti 
menti. » 

E il suo sentimento religioso spinge- 
valo quasi a riconoscere la sovranità della 
| Chiesa nel dominio del pensiero scienti- 

fico. Alcuni Jo averano accusato di ma- 
terialismo e di ateismo. Ed egli che co- 
nosceva personalmente il cardinale Ca- 


monumento maggiore € più immortale 
di quello che gli eressero i suoi concit- 
tadini, egli vivendo si è innalzato collo 
suo mani ; © il nome suo durerà eterno 
nella memoria dei posteri e nella co- 
scienza degli uomini, come l’espressione 
di uno straordinario intelletto @ di virtà 
impareggi 


n rg ga 
NoriZIE INTERNE E FATTI VARI 


Nuletdio. — Leggiamo nel 
del Popoto di Torino del 25: 
Ieri varso un'ora pom. un luttuoso fatto 
geltava nella costornaziono quei bravi gio» 
vani cho attondono a ‘l'orino al volontariato 
militare di un anno, 
Un loro compagno, giovane di 4 anni, 
Îì signor Fornzseri Giovanni , di Cuneo, 
maio © stimato da tatti por "Jo suo buo 
qualità di mento e di cu 
quia ua ore, pose fine si 
Il racsonto del modo con cui quel gio- 
vano infelico si diodo la morte, parrebbe 
più roba da romanzo che di storia. 
In tutta la mattina di ieri il povero For- 
naseri si era mostrato allegro co' suoi com- 
nessun segno il più lontano della aua 
disperata risluzione aveva lasciato. trape- 
lare, 
Si trovava in quartiere; wi all 


Gazzetta 


stiglioni, prefetto della Congregazione 
dell'Indice, so na appellò a lui © gli si 
offerse di chiarire lo sue dottrine medi- | 
che e dimostrare che erano immuni da 

qualunque pecca di materialismo e di | 


| ateismo. Tempo dopo ne'suoi Ricordi | 
| ebbe cura di addurre alcu 


atti, i quali 
provano non essere nella Curia romana | 
rimasto alcun dubbio sull'ortodossia delle 

sue massime. 1l carattere dello scienziato | 


avendo vissuto lungamente ed in un | 
secolo in cui il pensiero e l’esperienza 
camminano con valocissimo passo, fu | 
spettatore dei primi albòri di una no- | 
la dottrina, anzi ebbe tempo tuttavia | 
a vederla al chiaro lume del giorno; | 
alla quale dottrina dei fisio-patologi in | 
niun modo gli riesce di perdonare il 
torto fatto alla sua. Egli ammette che 
la fisiologia giori alla patologia; ma 
dichiara che la verità degli studi patolo- 
gici non può prorompere principalmente 
dallo considerazioni fisiclogiche, « Oggi, ' 
egli dice, i caratteri anatomici, istolo- 
gici @ mioroenopici dello alterazioni tro- 
Vate rei calavori si riguardano come 
caratteri delle specio delle malattie; in 
sonelusione si studia più il morto cheil 
sivente, eppure la malallia è un modo 
di mita, non uno stato di morte. » 
L'intorvalin orcorsa tra il dominio del 
isu: nells scienza medica iloliana e 
l'introdurione delle doltrine fisio-patolo- 
cche è dunque ocenpato da Maurizio 
tnfalini. Nel suo nome sì riassume tutt 
a della scienza ca italiana in 
importante periodo. È i moderni 
«abbono avergli obbliga del servizio reso 
‘abbattere la dottrina antica e 
disperderne ogni traccia. Il Mufalini sgom- 
irò loro il terreno; apparecchiò l'av- 
venimento del loro impero, di maniera 
chie, presentandosi essi alle porte delle 
| niversità italiane, le trovarono aperte, 
ruote le scuole, i grandi luminari spenti, 
penduta persino l'eco della loro celebre 
parola. Il campo era libero e gli spiriti 
avvezzi già, por i procatti © per V'esem- | 
p0 del Bufalini, a_interr espe. 
iionza e usare ]l metodo sperimentale 
Nè i meriti «del Bufalini si racchiu- 
limo tutti nella scienza sua. Egli fa | 
professore a Rologna e poi a Firenze. | 
innugurò una maniera. d'insegnamento 
clinico che rendeva i giovani eruditi ed 
espfrti insieme nella pratica dell’ 
medica. Promosso l'istituzione delle cli 
niche speciali, che furono poi imitata 
altrove. Dalla scuola del Testa il Mufa- 
lini era uscito senza averci appreso il 
mulo di sondursi al letto dell’ammala! 
egli volle avere una scuola in cui la | 
«cienza @ l'arte fossero egualmente col 
ate è per la quale dovesse l'umanità 
ferente rallegrarsi. E l'ebbe. L'Itali 
« particolarmente la Toseena, fu popo» 
lata di medici allovati nelle sue idee e 
so suni metodi. Fu riverito, venerato 
dlagli seuolari ; ma fu eziandio amato 
grandemente, siccomo doveva accadere 
vi un uomo, il eni allo intelletto era | 
‘lamente pareggiato dal suo gran core 
© la cui azioni tutte erano inspirate da 
un amore vivissimo, intenso dell'umanità. 
Nel Bufalini le qualità proprie del me- 
dlico avevano toccato l'eccellenza. gli 
tiosissimo nelle suo osservazioni e 
onziato valoroso 
«simo, tenero dei congiunti, 
sare per i suoi simili, intento unica- 
mento al bene del prossimo, incapace di 
male, dimentico dello nimicizio altrui, 
vgli amici devolissimo , memore di tatti 
oloro che gli furono in qualche man 
nevoli , sieno cardinali o governatori 
leschi 0 ministri del Regno d' Itali 
erocchè i sentimenti del medico non 
no definiti da *ampo o da spazio ed 
ibbracciano l'umanità. Il medico non in- 
tende altre lotte che quelle Jn quali si 
combattono colla natara al letto delli 
fermo o cogli errori e coi pregiudizi 
nei libri, nelle scuole, nei Con- 
gressi. 1 partiti i più diversi, i più op- 
posti ed îrreconciliabili si possono acco- 
inodare con lui, perocchè il medico vive 
interamente fra gli nomini © li benefica 
ad ogni ora coll’arte sua; ma la sua anima 
non è tocca dalle passioni umane e in 
ugni nomo, qualunque sia la sua divisa, 
egli non vedo allro che un uomo. La 
qual cosa non esclude però le virtù cit- 


1 ed accomiatarsi in tal guisa dal mondo 


| stavano per spegnersi ; 


in lui era creazione dell'uomo. 

Nè si cura egli dal giudizio che il 
mondo possa fare di lui @ dello sue a- 
zioni ed opinioni; anzi pare che non 

ccorga di questo mondo di esseri 
pensanti e giuicanti che lo circonda. In 
sà non vede altro che una fonte inè- 
sauribile di benevolenza ed un princi 
pio di coritatevoli opere : i suoi simili 
sono considerati da lui come esseri me- | 
ritevoli della sua Lenevolenza e degni 
in tutto de' suoi sacriflci. La società è | 
un fatto morale; ne può sgorgare del 
beno 0 del male. Ma dei giudizi di que- 
ata società non si preoccupa menoma- | 
mente. Egli ha con sè la sua coscienza | 


| purissima, incontamivata, santa. E quella 


degli altri uomini potrebbe forse essero 
dissimila dalla sua? 

Prima di morire, @ gi: consapevale 
della prossima sua fine, volle narrare ai 
posteri la vita interiore d-l suo spirito 


scrivendo i suoi Ricordi, che rimar- | 
ranno testimouio perenno del suo amora 
al bene, de' suoi sentimenti di universalo 
benevolenza e dello stadio continuo che 
pose nella ricerca del vero. Un: illustre 
uomo di Stato, lett» questo libro, scri- 
veva all'on. Mariotti la segueato lettera, 
clie stimiamo dover pubblicare, peroccliò 
i Ricordi del Bufalini vi sono felice- 
mente definiti: « Trovai questo libro 
degno della fama del sommo maestro; o 
quando si pensa ch'egli lo dettò pochi 
Jesi prima di morire e nell’annosa età 
di s7 anni, cresce la meraviglia e l'a 

mirazione. Quanta lucidità o scume di 
concetti ! Quale ordine e chiarezza d'espo- 
zione! Quanta nobiltà di pensieri © di 
sentimenti! Eppure le sue forze vilali 


suoi organi erano 
logori dalla lunga età © a mala pena 


| alimentavano un lumicino di vita! Come 


si spiega tanta decadenza fisica con tanta | 
vigoria dell'intelletto? Jo non aspetto da 


lista che pare voglia prevalere in Europa 
® sommergere la civiltà. E ritornando 
al libro del nostro Bufalini, io non sa- 
prei dirle tutto il bene che no sento; e 
faccio voti acciocché divenga I° istrada- | 
mento o il cade mecum della gioventù | 
studiosa, massime di quella che si avvia 
alle scienze mediche © fisiche. > 

ll isufalini fu grande come scienziato, 
ma fu più grande ancora come uomo. 
E dell'uomo occorrerebbe pure discor- 
rere. Non potendo estenderci oltre in 
questa materia, lasciamo il pio ed ono- 
revola compito a qualcuno di coloro che 
lo conobbero personalmente per lunga 
consuetudine 6 che più sono in grado 
di ritrarre appunto quest’ altra parte, 
non meno grando, sobbeno più modesta, 
| del Bufi oi ci contentiamo di ter- 
minare cotesto brevo ed imperfetto cenno 
dello scienziato colle parolo usato dal- 
l'on. Mariotti per definire l’espressione 
esterna @ famigliare della mente de! Bu- 
| folini: « Non ho visto giommai una 
mente, como quella del Bufalini, ordinata, 
lucida e serena, che i fatti alla sua at- 
tenzione sottoposti esaminasse con tanta 
giustezza © così compiutamente @_ che 
con maggior sicurezza dirizzanse gli oc- 
chi dell’ intelletto per vederne le atti- 
nenzo @ 


vivamento quivi 
Doto la resistenzo eran più grosse 
Con quegli occhi che folgoravano agli 
sguardi al amnbilità © di- 
gaitosa gentilezza di maniere, senza 
niuno artificio, possenti ad attrarre chiun- 
que seco trattava, con una modestia 
singolarissima ondo nascondeva il me- 
rito proprio e con una stretta ordinanza 
di pensieri ammirande, il Bufalini volen- 
tieri ragionava delle cose da lui medi- 
tato, mosso e condotto sempre da un 
visibile amore del vero. » 

Le ceneri del Iufalini riposano rel 
cimitero di Cesena, sua patria, sotto una 
arcata donatogli dal Comune. Ma ur 


un momento da' suoi camerata 
cappotto, indossò la ventimonta di 
calzd un bel paio di scarpe pulito di fresco. 
In porfetto arnesa andò nel camoroni 
preso nel sacco alcune cartuccie @ caricò ii 
fucile; appoggiatavi sopra la booca, fece 
acattaro l'erma, o la palla, penotrata nella 
tosta, 1 
Accorsi i compagni alla dotonazione, tro- 
varono il Fornaseri disteso » torra cadi 


utimento di rsccapriesio 0 di dolore 
da cui tutti furono colpiti a tale spattacolo 
facilo l'immagiuaro 

rnorato finora le eauso che hanno 
spiato il povero Fornassri al suicidio. Solo 
gli veglio: sorivendo 
noi giorni procedenti loggava 
con passione il /acopo Ortis di Foscolo v 
discorreva con interesso del dramma /l sui 
cidio del Forrari. 

Chinmata l'autorità giudiziaria, questa 
rocedetto allo formalità prescritte. dallo 
leggo. 

Un ladro clegante. — Leggiano 

Lombardia di Milano del 25: 

Il sig. cav. G. B. Boa... consigliare pe: 
sionato, abitaato ia via Cordusio, ama _ri- 
cevero in casa sua ogni lunedì un po' ci 

fa della musica,i si canta 0 
salti. 
presa però, ogni martedi susse- 
gli trovava mancante dal suo salone 
qualche pi 
cidenza del giorno non permetti 
dubai ; il 1otro dovara trovarsi (ra 


il uignor Boc... sì te 
‘nlava molto che sor- 
invituti mentro. faceva 
ro di uma dfagére una succheriora di 
argento 0 due statuetto di porcellane 
Riuunsiamo a descrivere la sorpresa di 
tutti gli astanti, massimo signore, 
quaudo seppero che fra loro si era frammi 
schisto un ladro ! Questi è an cleganto o 
iavanotto, per nome Mag... Augusto, 
© fu presentato al signor cav. Bec... coma 
un dilettante di cento ed un buon sopatore 
0 Îl Mag. non è nà l'uno, 
suo nome però Lon è ignoto sul 
ro nero della Questura, 


jono per chi pro- 
spottobili dotte. persono di 
sonoscono beno nà la condizione 
nò il pusato. 


© l'orologio. — Leggiamo 
rova dol 25: 

I nostri lettori conossono senza dubiio la 
differenza che passa tra una bella donna ed 
un orologio, cioè che l'una fa dimenticare 
o l'altra rammenta lo ore. Ne foco testò do- 
Jerosa esperienza un giovano campagnuolo 
di Zoagli. 

‘erminata la flora a Rapallo, 
tornarseno a cass, ma tant'è: ut 
vora antazoni.ta dell'orologio, ci 
dell'età, fa più 


gli doveva 
forosetta, 
pel flora 
Ii i dintorni di Zoagli, 
ro lo ore in uno di quei 
quii in cui i fllanzati sono quali io 
donne vorrebbero fossero sempre i mariti. 
Una parola tira l'altra, como Jo ciliege, o 
mezzanotte suonava quando il giovinotto 
pensò finalmente a tornarsono a casa. Il to- 
nore nol Rigoletto non canta tanti addii 
quanti no mormorò tutto commosso il no- 
atro eroe. 

Gome Dio volle, 


i parti fina]met 


Dopo vor camminato alquanto, fantasti- 
cando piacevolmente, si vide venire incontro 
tro individui che chisdevano di accendorsi 
il ai 

Nulla di più naturale: il giovinotto era 
in vena di render servigio a tutto il genero 
umano è presentò subito In sua lanterna. 
Ma esco tn colpo di scena inaspettato per 
ui: uno doi tre spense con un soffio la 
fiammella © quindi il malcapitato fa av- 
volto da quei malandrini e dopredato di 

275 in biglietti, i teneva chiusi 
in un portafogli nella casacos, 

Il colpo era stato fatto con tale rapidità, 
che il giovanotto non seppe più darw certi 
indizi sulle persone do' suoi aggressori e fi- 
nora non è stato possibile di rintracciarli. 


I fallimenti nell'Austriataghe- 
rela. — Il numero dei faltimenti dichiarati 
nel 1875 vell'Austria-Ungheria ascondo a 
4431. L'Ungheria vi partecipa com 547 
(circa il 32 *|,); Vionna.e l'Austria infs- 
riore con 388, cioò il 24%, (fra cui Vienna 
con 359); Ja Boemia con 204; Ja Gallizia a 
Bucovina con 70; la Moravia con 08; la 
Stiria con 53; l'Austria superioro e Saîi 
aburgo con 37; Triesto col litoralo e l'Istri 
con 22 oraiberg con 18 
Garintia è Carniola con 15 


a 
la Slesia con 
43 © la Dalmazia con 3 fallimenti. 


—___+-—-- 


di una lanterna, sî poso | 
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ATTI UFFICIALI 


setta Ufficiale del 26 gennaio 


“arto di Itoma, 


NOTIZIE ULTIME 
LA NO ANDRASSY 


L'Agenzia telegrafica russa pubblica 
soguente telegramma da Piolzoburgo, 23 
« In seguito all'adesione dollo sei potenza, 
compresa l'Inghilterra, la nota Andrases 
sarà consegnata alla Doria coll'appoggio col- 
lettivo dogli ambasaiatori. Si chiederà una 
risposta seritta como garanzia destinata a 
dare allo potenze i mezzi d'influire sugli 
iosorti. Si spera che Ja Turchia compren= 
và jl proprio interesse in talo guistione. 
« Il Montenegro ha dichiarato ch 
vssendo in grado di conservare una paco 
armata, farà la guerra so lo truppe turche 
«ontinuoranno a concentrarsi ni confini. 

< Il granduca Nicola giunso quenta mat- 
tina dal Caucaso, 

« La saluto dolla granduchessa Maria è 
molto migliorata. È attesa qui lunedi la re- 
sina del Wurtemberg. 

« Venno pubblicato il bilancio dol 1876. 

trate sono aumentato di 17 milioni di 
vabli per le dogane ed il dazio-consumo. Vi 
fa quindi un incromento nel commereio 
del 1875. 

« Il duoa Nicola di Levchtemberg è a1 
toso qui domani da Roma. 

« È imminonta ja concessione della fa 
del Donetz. 

« L'iatituzione doi magistrati elettivi sarà 
quanto prima larodetta nello provinale dll 

tico. » 


ro 


L'UNIONE POSTA| 


Tolegrafano da Parigi, 23, al 7imer: 

« Apprendo da fonto autorevole cho la 
Conforenza postalo di Berna ha nominato 
una Commissiono per compilaro una rela= 
zion>, v che 


uesta sembra ossorsi posta 


fluta assolutamente di accet- 
sta franoeso «i' una tassa di 40 


slesiro a questa 
 risnanto«i ii eiritto di pro- 


day 0 la Francia 
vi comsenti. io di talo a 
condo sarà 

francesi | mi 0 con gli 
raglosi dh © a decidersi 


.a dolibano es- 
pueso d'oltre- 


1 Inghi 
terra vi 
tra i 


so, por la via di Calnino 
si terranno presto dello confe- 
quist. «0-79. Si proporranno di 
troni postali , uno celero da Londra a Pi 
rigi all’ana pom. colla posta di Lopdra, ed 
un secondo da Londra a Coloni 
lais, un po' meno rapido, collo lettere della 
provincia inglesi, po Parigi, con una de- 
viazione a Lilla, poche oro dopo quella di 
| Londra. » 


IL CARDINALE BUNNECHOSE 


Il cardinalo Bonnechose, arcivescoro d' 
| Rouen, ha indirizzato la soguento Jottera, 
* che troviamo nall'Univers del 25, al presi 
decto dei Comitato legittimista e cattolico 
doll'Aude, che gli avova oll'rta la candida- 
tura sonatoriale : 
| « Siguori! — Ho ricevato la lottora che 
! m'avete fatto l'onore di serivermi in nome 
dei Comitati îogittimiati dell'Aude, 0 sono 
grato più cho non possa dirlo della. prova 
di besovola memoria © di fiducia che mi è 
data dai miei antichi diocesani. lo vi prego 
di riograziarnoli per mo. 
< Non posso rifiutare una candidatura of- 
ferta in si onorevole modo. D'altronde, io 
vi vedrei una preziosa via aperta. par” di- 
fondere di nuovo, e come lo feci in 
tempi, 1 diritti sacri della raligio 
rapporti collo Stat 
« 10 vi faliciso a 
scelta sul generale d'Exéa, del quale ho 
{ serlato si buon ricordo è cho merita lasti- 
ma generale. 
Nou 80 ss voi potreto riuscire; ma, 
checchè avvanga, il vostro atto mi lascia 
un ricordo tanto più caro perchè io rimasi 
più affezionato è devoto alla diocesi di Car- 
cassona : € noi avremo la consolazione di 
non aver trascurato i doboli mexzi che ei 
restano per servira Ja causa della giuatizia 


di Ca | 


— 1 repubblicani del dipartimento dol Ro- 
dano hanno sselto a candidati pol Senato i 
signori Giulio Favro, Millaud, Valentin, 
Chavannes. 


BISMARCK E D'ARNIM 


Riproduciamo dal Journal de Genéve il 
soguonto dispaccio da Berlino, che dà mag- 
gioti particolari di quello dell'Agenzia Sto- 
fani, intorno ai rapporti pubblicati dal Afo- 
nitore dell'Impero: 

« In occasione della pubblicazione d'una 
traduziona inglese doll'opuscolo pro Nihilo, 
il Monitore dell'Impero inserisco duo rap= 
porti dol prinolpo di Biamarek all'impera- 
toro, ia data del 5 dicembre 1872 © del 14 
aprilo 1875, destinati ad illuminaro l'opi- 
niono pubbli 


fatorso al conto d'Arnim 
Col primo rapporto, il principe di 
Bismarck pregava l'imperatore di non cou- 
| cedoro ai dispavci del conto d'Arnim il va- 
Jon» di uaa esposizione obbiettiva a ecsoion- 
| ziosa, parchò iî conto si lasciava troppo 
scibaro dalle proprio impressioni perso- 
e mancava di politico criterio. 
« Il secondo di questi documenti stabiliva 
glio il conto d'Arnim rendeva conto, fn modo 
| incompleto è contrario alla verità, dei ne- 
| goziati per la convanzione colla Francia, o 
constatava che, procedento autunno, 
fl conto aveva consigliato verso il signor 
| Y'hiers una condotta politica opposta a quella 
del principe di Bismarok. Esso insisteva 
| sulla impossibilità di ridurre all'obbadionza 
‘ambasciatoro con una disoussiono seritta o 
| ricordava all'imperatore che, allorché si 
era parlato di mandaro il conte d'Arnm a 
| Londra, erasi ricevuto dall'Inghiltorra una 
| protesta delle più vive, motivata sul carat- 
tero intrigante o poco veridico dol conte. 
Si aggiungeva cho non potrebbesi oredì 
un id che egli dirobbo. In f 
cl in uomo la cui riputazioni 
era talo, il principa di Biamarok 
l'impsratore di oi 
| di esporre lo a 
in vi 


inanza contro il governo 


L' Unicers pulblica, con compiacenza, 
la soguento nota del Morning=Post: 

« Noi sappiamo, socondo informazioni re- 
che vi ha in questo momento tra il 
partito cstremo del olero angli 

diretto, del qual 
0 per farlo pubblico.» 


| nota del sig. 
affari di Caba, fl Times scrive: 
| «Noi siamo sisuri che lord Derby cd i 


Fish sugli 


intervoniro tra la Spagna o | colo: 


! ribellato. Non è probabilo cho da noi si vada | 77 42 11? fino meso a 77 49 a 77 


più in Ji dei semplici consigli 
dromo fino a questo punto, 
nostro onoru o i nostri interessi no solfris- 
sero; ma lo lagnanzo voramen to ri- 
guardano soltanto la Spagna. È possibilo 
tuttavolta che lo potenze cooperino a stabi- 
liro ua compromesso che salvi l'onora della 
Spagaa pur terminando la questione cu- 
bona. » 


— L'Epoca, giornalo di Madrid, dico in 
un sno articolo che se coloro i quali rico- 
nomcono lu necessità della tolloranza roli- 
gioss oredessoro clio ne potessoro derivara 
doi disordini © dello volleità di scisma, essi 


la pol 
po IL. A 
essendo un fatto che ls ristorazione ha tro- 


volendo evidentomont 
ranza 0 tomendola più dei poricoli illusori 
che potrebbero dalla tolleranza risultare por 
lo splendoro et il prostigio del »* lici- 
amo, l' Epoon crede cho la formola usata 
‘art. 2 del progetto di costituzione s3d- 
infa ed ormonizza i desideri e gl'interossi 


do, coma sì leggo 
slo uitra-cattolico l'Espana, fi 
por ordino del governo, la pa- 
atoralo siell'arsivescoro di Tolodo contro Ia 
libartà dei cul 

lì modesimo giornale pubblica una nuova 
potiziona in favora dell'unità religiosa, che 
fa sottosoritta dai vescovi di Vitoria, Pa- 
lotcia, Loon, Calahorra « Santander. P' 
contro, il vescovo di Oribuela, provincia 
di Maroia, mandò una pastorale a tatti i 
preti della sun diocesi, nella qualo loro con- 
siglia di astonorsi dallo elezioni, peroochè 
le lotte politiche sono contrarie alla pae e 
alla dignità del sacerdozio. 


—_—_—_______& 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlin” , 25. — L'imperatore ha ri- 
cevuto oggi in udienza solenne il conte 
di Launay, il qualo presentò a S. M. la 
lettore che lo accreditano come amba- 
sciatore d'Itali 

Il Reichstag, malgrado 1° opposizione 
degli ultramontani, approvò in prima 
seconda lettura il bilancio suppletorio 
concernente l'aumento di spesa per l'am- 
basciata a Rom: 

Rennigsen, presidente del Landstag 
prussiano, ha fatto risaltare la necessità 
di mantenere le relazioni amichevoli esi- 
stenti tra l'Italia e la Germania, colla 
creazione di una ambasciata. 

Bukarest, 25. — Alla Camera dei 

utati il ministro della guerra presentò 
gta di legge. col quale domanda 
un credito di 5,000,000 /ei (franchi), 
per l'armamento dell'esercito. 

Tl ministro delle finanze. presentò un 
progetto tendente a far coniare d'ora in 
poi Ja moneta del paese coll’ effigie del 


@ della varità. 
« Rouca, 41 gennaio 1870. 


mico card. ne BoweciosE. » | 


principe. 
Questi due progetti furono accolti fa- 
vorevolmente. 


La Camera approvò l'urgenza pel pro- 
getto prosentato dal ministro della guerra. 


Baiona, 25. — Le truppe spagnuole 
della Guipurcon incominciarono oggi a 
fare un movimento generale. Le ultime 
informazioni recano che esse 
terreno nella direzione di Lasarte o di 
Osarzun. 

Vicma, 2. — La Corrispondenza 
politica ha da Atene che sono immi- 
nenti lo nuove nomine nel Corpo diplo- 
matico. Brailas Armenis sarebbe desi- 
gnato per Pietroburgo, il professore Ran- 
gabì per Berlino , e Teodoro Delijanni 
per Parigi o per Roma. Il principo Ipai- 
lanti resterà a Vienn 

Brirelles, 25, — La gendarmeria ha 
dovuto disperdere un attruppame»to di 
operai scioperanti. 

Venezia, 26. — Il Tempo ha da Cot- 
tigno 24: « Avendo îl Principe firmata 
la Convenzione di Ginevra , si stabilirà 
a Cettigno un Comitato speciale della 
Croce rossa. La direzione dell’ospodale 
di Cettigne venne affidata all'ambulanza 
russa. » 

Baiona, 2. — Le truppe s'impadro- 
| nirono d' importanti. posizioni fra Her. 
‘ nani è Lasarte ed accampano sulle po- 

ioni conquistate. 
Atene | 26. — Fu commesso un 
tentato contro i! presidente del Consi- 
siglio, il qualo rimase leggermente fe- 
rito. Il colpevole fu arrestato. L'atten- 
tato fu commesso por vendetta personale. 
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20 gonnaio 1879 (ore 11 12 uat.) 


La Norta d'oggi fu molto calma, ma piutto- 
ato forma la Rendita cha vi teneva tra 77 40% 
per cem 


tanto. 

Tnuttivo tutto il rosto. 

pro sostoouti 

|: Arancia im 107 55 a_107 65 
Londra Im 20 98 w 27. 

| Oro 20 7h 


(Ore 4 pom) 
Molto oscillanto la Iondita, cho esordiva a 
77 30 fino mese, cadda a_ 77 15 diotro ribassi 
sognalati da Parigi sullItalisno © nullo Azioni 
| delle. forrovio lombardo, 0, causati dalla voce 
| eho l'Assembloa generalo degli azionisti di dotta 
Società xiu stata differita. 
Succensivamento essondo però arrivati: cori 
liori da Parigi, si riprero 0 si finind® 77 3) 
a7 
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